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In occasione del Collegio dei Docenti del 9 settembre 2013 mi è stato conferito l'incarico di FS Bes per la Scuola Secondaria di Primo Grado, Plesso “Caro”, con i seguenti compiti:

· coordinare l'analisi dei bisogni formativi dei docenti;

· definire, coordinare e gestire la realizzazione del piano di formazione e di aggiornamento programmato;

· curare e diffondere la documentazione dei materiali didattici relativi ad attività formative esterne;

· seguire casi di alunni Bes supportando i docenti cui sono affidati.   

ALUNNI BES

Allo stato attuale nel Plesso “Caro” sono presenti 10 alunni con DSA, tre dei quali di recente diagnosi, uno con diagnosi privata, un altro con ADHD. Di questi alunni, due sono in uscita. Sono allo studio i casi in entrata che risultano essere 6 alunni con diagnosi di DSA e altri 6 senza diagnosi (3 oppositivi, 3 bordeline cognitivo). 

Nel plesso sono presenti alunni stranieri di cui due di recente immigrazione che hanno seguito corsi di italiano L2.  

AZIONI INTRAPRESE

Per prima cosa è stato creato un account di posta elettronica per comunicare con i colleghi, inviare la modulistica, eventuale normativa e informare sulle possibilità di formazione all'interno dell'istituto a seguito dell'incontro con la commissione BES e con il Dirigente Scolastico in data 14 novembre 2013. 

Per rendere più accessibile la documentazione da parte dei docenti incaricati di stilare i Pdp, è stato predisposto un archivio con la copia dei fascicoli degli alunni BES presso il Plesso “Caro”. Tali fascicoli, in base alla normativa sulla privacy, sono conservati nella cassaforte del Plesso.

In data 29 ottobre 2013, ho partecipato all'incontro con il CTI (Centro Territoriale per l'Integrazione) per avere un quadro della situazione a livello territoriale e ho, in seguito, preso parte ad alcuni incontri con la commissione BES. 

Come ogni anno sono stati elaborati i Pdp per gli alunni con DSA e ADHD e ho cercato, in base alle mie competenze, di fornire supporto ai docenti che ne hanno fatto richiesta sia per la stesura dei Pdp che per i questionari di rilevamento dei casi BES senza diagnosi somministrati dalla commissione BES.

Quando possibile ho incontrato le équipe degli alunni con DSA e quindi svolto ripetuta attività di mediazione e di ascolto dei genitori con particolare riferimento alla situazione di un alunno. 

In materia di formazione ho raccolto le istanze del plesso e incontrato preliminarmente il dott Sagripanti per dare indicazioni sulle esigenze formative emerse tra noi colleghi al fine di focalizzare il corso di formazione interno, per quanto possibile, su quelle.

Per la mia formazione professionale in materia di Bisogni Educativi Speciali, ho partecipato ai seguenti corsi esterni: “Le sfide dell'essere educatore: criticità e risorse”, il Seminario Erickson e l’“Incontro per docenti con alunni Bes”. 

Ho preso infine parte all'incontro per la formazione delle classi prime al fine di raccogliere le notizie necessarie allo scopo e ho preparato i fascicoli degli alunni in entrata per il prossimo anno scolastico.    

PUNTI DI FORZA

Tra i punti di forza devo evidenziare l'attenzione dei colleghi nei confronti degli alunni BES, con o senza diagnosi, e l'interesse diffuso per la formazione, come dimostra l'alta partecipazione al corso del dott Sagripanti. 

Un altro elemento di forza è la consapevolezza ormai diffusa della legge 170/2010 e delle misure dispensative e compensative da attuare nei confronti degli alunni con DSA e per gli alunni stranieri la consuetudine di attivare dei corsi di Italiano L2. 

Il rapporto con alcune famiglie è stato costante e proficuo e la scuola si è dimostrata disponibile ad accogliere e valorizzare le diversità e ad ascoltare le attese e le ansie dei genitori degli alunni in entrata.  

La disponibilità della Dirigenza nei riguardi di tali tematiche ha contribuito a creare più solidi presupposti per la sensibilizzazione del personale della scuola e delle famiglie e nel contempo per l’attuazione di tutti gli interventi necessari. 

PUNTI DI DEBOLEZZA

La normativa in divenire rende complesso e arbitrario il lavoro di individuazione degli alunni BES senza diagnosi con conseguente senso di inadeguatezza per la sensazione di non poter fare abbastanza per loro. 

Anche i formatori dei corsi di aggiornamento che ho avuto l'opportunità di seguire tendono ad incentrare i loro interventi sulle possibili strategie che si possono utilizzare con gli alunni BES (peer tutoring, cooperative learning, mappe, ecc.). Tali strategie, tuttavia, anche se molto spesso sono già messe in atto dai docenti da alcuni anni, da sole non bastano a garantire un percorso significativo per alcune tipologie di alunni. In particolare quando ci troviamo di fronte a uno svantaggio socioculturale, il concetto chiave, a mio avviso, è l'affiancamento e il sostegno didattico. Le strategie in questo caso non sono in grado di sortire effetti significativi.  

Durante il lavoro svolto, ma più in generale in questi anni di attività come docente, ho anche potuto constatare l'incremento di problematiche riguardanti il DOP (disturbo oppositivo-provocatorio) e,   talvolta, la difficoltà a riconoscere l'elemento oppositivo come elemento invalidante e da trattare. 

Da evidenziare infine la mancanza di una biblioteca pedagogica e didattica per i docenti sulle tematiche DSA, ADHD, Borderline cognitivo e Italiano L2.

CONSIDERAZIONI PER IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO

Per il prossimo anno scolastico si potrebbe prevedere un fondo per la costruzione di una piccola biblioteca pedagogica e didattica per docenti e alunni in materia di DSA, ADHD, Italiano L2, ecc.

In merito alla formazione dei docenti si potrebbe proporre un corso di aggiornamento sulla gestione delle conflittualità e degli aspetti oppositivi in classe. 

Sarebbe inoltre molto utile aumentare le ore di alfabetizzazione per gli alunni stranieri creando, oltre ai laboratori esistenti, un laboratorio di “Italiano per studiare” e, all'interno di quest'ultimo, prevedere momenti di studio per supportare il lavoro dei docenti curriculari. 

Analizzate le delicate situazioni di alcuni alunni in entrata e di un alunno già presente nel plesso “Caro” sarebbe auspicabile elaborare dei progetti, se possibile, per il sostegno didattico a favore di tali alunni anche se comprendo che recuperare fondi è un aspetto che esula dalla buona volontà.

Infine potrebbero essere concordati alcuni incontri strategici a settembre, a febbraio e a giugno con tutti i referenti BES per poter fissare obiettivi comuni all'inizio dell'anno scolastico, fare il punto della situazione a metà anno, verificare il lavoro svolto e stilare il Piano di Inclusione a giugno.

Buone vacanze,

Romina Orianda

